
CAPO NORD IN 3 SETTIMANE by Lucyfantasy 

Dal 5 al 26 Agosto 2011 

Equipaggio: 

 Enry (mooolto instancabile pilota…) 

Lucia (scribacchina di bordo e infallibile organizzatrice e navigatrice) 

Milena  - 12 anni (scribacchina in seconda e giocatrice accanita di ds) 

Francesco – 5 anni (scribacchino per conto suo e tanto tanto paziente!) 

Mezzo: Autoroller 2 

 

Ed equipaggio Bellunese incontrato per strada con il quale abbiamo condiviso alcune tappe e tantissime 

emozioni: 

Fabio, Luigina e Maria di 12 anni 

 

 

Non ci posso credere! Siamo davvero partiti per quest’avventura!! Fino a un mese fa a chi ci chiedeva dove 

andavamo in ferie rispondevo “a Capo Nord… forse… non abbiamo ancora deciso”. In effetti i km sono 

tanti,  il tempo non molto (solo 3 settimane) e i bimbi ancora difficili da gestire nei lunghi spostamenti. Però 

dal momento in cui abbiamo iniziato a parlarne… beh… non c’erano altri programmi che potessero reggere 

il confronto!!! L’emozione di andare in cima al mondo, di passare il circolo polare, di ammirare l’incredibile 

natura della Scandinavia, i fiordi, le renne…. Alla fine ci siamo arresi e abbiamo deciso di partire 

all’avventura, sperando di riuscire a tornare senza uccidere qualche figlio… 

Anche quest’anno ovviamente abbiamo avuto i soliti problemi con i documenti!!! Ogni volta c’è qualcosa. 

Sarebbe bello se uno ne fosse consapevole e controllasse i documenti almeno un paio di settimane prima… 

ma noi siamo recidivi e il giorno prima di partire mi accorgo che il documento del bimbo è scaduto da un 

mese!!! Venerdì mattina corro in comune e per fortuna un impiegato gentile si commuove e mi rifà le carte 

d’identità di tutti e due visto che da quest’anno fanno le carte d’identità vere e proprie anche per i bimbi. 

Siamo salvi, possiamo partire!!! 

 

NOTE TECNICHE: 

PREZZI: Tanto per cominciare vorrei ripetere una cosa che dicono tutti ma finchè non si tocca con mano 

non ci si crede: i paesi nordici (e in particolare la Norvegia) sono carissimi!!!  E i prezzi aumentano 

costantemente visto che rispetto ai diari dello scorso anno abbiamo trovato aumenti considerevoli nei 

prezzi sia dei traghetti che dei musei. Io prima di partire ho pensato: vabbè, che sarà mai, mica mi porto da 

mangiare per 3 settimane… mi piace provare le specialità locali, non andrò in rovina. Ebbene… specialità 

locali… se togliamo il salmone che in effetti è l’unica cosa che costa come in Italia (non meno!!) non ci sono 

grandi specialità locali da comprare nei negozi. I negozi non hanno grande assortimento perché la Norvegia 

non importa quasi niente e i prodotti sono quasi tutti li stessi, sia nei grandi centri commerciali che nei 

piccoli negozi. I prezzi sono folli!!! E’ tutto carissimo a partire dal pane e dal latte (1 lt di latte 16nok = 2€, 1 

kg di pane 25 nok=3,20€,  12 uova 50 nok = 6,45€) e andare a pranzo fuori è da suicidio (i piatti vanno dai 

200 nok in su = 25€). Quindi… fatevi bene i conti e portatevi da mangiare per tutto il periodo, soprattutto le 

bibite (noi comunque, come in ogni viaggio, riempiamo le bottiglie alle fontanine dei camper service) … poi 

qualche extra ci può sempre stare…  

STRADE: La Svezia è l’ideale per i lunghi spostamenti. C’è una bellissima strada costiera che va su dritta fino 

in Finlandia. Gratuita e tutta dritta. La Norvegia invece è cara anche nelle strade. Impossibile pianificare 

quale sia l’itinerario più economico. Si cerca di evitare i traghetti (spesso è impossibile, noi ne abbiamo 

dovuti prendere ben 13 e abbiamo cercato di evitare quelli indispensabili) ma poi ci si ritrova a prendere 

ponti che costano una fortuna, tunnel altrettanto cari, senza contare tutti i pedaggi automatici che poi ti 

arriveranno “comodamente” a casa e dei quali non hai idea finchè non ti arriva la parcella!! Comunque una 

cosa va detta delle strade Norvegesi: il panorama è impagabile!! Ci si mette così tanto a percorrerle sia 



perché sono lente (curve e saliscendi da capogiro) sia perché è un continuo fermarsi per guardare questa o 

quella meraviglia! Consiglio di non pianificare mai più di 400 km nella stessa giornata. 

CAMPEGGI: Noi non ne abbiamo fatto quasi mai uso, ci sono tantissimi posti stupendi e gratuiti dove 

fermarsi e a meno che non se ne abbia necessità, è davvero inutile dormire in campeggio. 

TEMPO: Noi purtroppo non abbiamo potuto goderci le bellezza e le interminabili giornate di luglio ma non 

ci lamentiamo troppo. In agosto fa freddo e da quando siamo approdati in Svezia fino al nostro rientro in 

Germania, abbiamo messo via le maniche corte e i pigiami estivi. Felpe e giubbotti per tutte le vacanze e, 

ovviamente, gli indispensabili k-way visto che la pioggia può arrivare in qualsiasi momento. Comunque 

abbiamo visitato tutto bene e abbiamo trovato solo un paio di giorni di pioggia durante le visite. 

L’importante è non scoraggiarsi e partire anche se piove… spesso il sole è in agguato dopo pochi minuti di 

cammino! 

ANDATA E RITORNO: Noi all’andata abbiamo fatto il traghetto Rodby-Rostock (106,50€) + il ponte di 

Copenaghen (295 DKK = 40€) mentre al ritorno abbiamo preferito prenotare il traghetto da Kristiansand (La 

punta in basso a ovest della Norvegia)  a Hirtshals (la punta in alto della Danimarca)  tramite Internet due 

giorni prima e abbiamo trovato una buona tariffa a 120€ per 2 ore di traversata sul traghetto veloce della 

Fjordline. Non volevamo andare a Oslo quindi abbiamo risparmiato un sacco di km (almeno 800) e in totale 

abbiamo anche speso meno. 

BAMBINI, TRAGHETTI E PONTI: Partendo dal presupposto che è un furto far pagare anche i passeggeri su un 

traghetto di 10 minuti nel quale non si scende dal camper o per la traversata di un ponte o di un tunnel, 

dopo un po’ ci siamo scocciati e i bambini, quando arrivavamo all’imbarco si mettevano dietro e 

dichiaravamo solo due adulti. E’ un furto lo stesso dover pagare il secondo passeggero (solo uno è incluso 

nel costo del camper) ma almeno rubiamo metà per uno! Ognuno poi vada a propria coscienza…  

 

GIORNO 1 

VENERDì 5 AGOSTO – UZZANO (PT) (ITALIA) – NATTHEIM (GERMANIA) – KM 845 

Oggi Enry ha preso la giornata libera perché doveva andare a firmare alcuni fogli a Umbertide… contento lui 

di aggiungere 400 km a quelli che dovremo fare nei prossimi giorni… Comunque. Torna giusto in tempo per 

passare in comune a firmare e ritirare i documenti dei bimbi, pranzare, caricare le ultime cose e… partire!! 

Alle 14.30 siamo partiti per questa nuova avventura! Il tom tom ci direbbe di passare dall’Austria ma alla tv 

non smettono di far vede le code chilometriche sull’A1, ai vari trafori, alla barriera di mestre, ecc ecc 

A dicembre siamo stati in Svizzera quindi abbiamo già la vignetta pagata. Decidiamo di fare la Cisa, poi 

andare verso Milano e attraversare la Svizzera. Viaggiamo tutto il pomeriggio. Non troviamo code, solo un 

incidente prima di Piacenza che ci costringe a una deviazione, ma allunghiamo solo di qualche km. Per cena 

siamo fermi a un Mc Donald in svizzera senza aver trovato neanche una piccola coda! Da Quando siamo 

arrivati sotto le alpi ha iniziato a piovere e anche qua continua a pioviscolare. Facciamo scatenare un po’ il 

piccolo che è veramente carico… poi ripartiamo e seguiamo il navigatore che ci fa fare il traforo del San 

Bernardino. Dopo ci vorrebbe far fare un pezzetto di autostrada in Austria, proprio sotto il lago di Costanza, 

ma quando arriviamo alla dogana ci fermiamo a consultare le mappe e decidiamo di fare un pezzo di strada 

normale fino al confine con la Germania (almeno evitiamo di dover comprare la vignetta austriaca..). 

Perdiamo un po’ di tempo, ma è notte e non c’è traffico. Rientriamo sull’A7 in Germania e guidiamo ancora 

qualche ora, cercando di fare più km possibili per ridurre quelli di domani in quanto vogliamo arrivare al 

traghetto per la Svezia. Ci fermiamo in un’area camper a Nattheim (N.48.42115 E.10.14262) che sono quasi 

le 2. Però abbiamo fatto 845 Km. Forse l’abbiamo un po’ allungata ma abbiamo risparmiato la vignetta 

austriaca, il costo dei trafori e probabilmente diverse ore di coda!!! Ha continuato a piovere per tutta la 

sera, ora ha smesso. 

 

GIORNO 2 

SABATO 6 AGOSTO – NATTHEIM (GERMANIA)– LOMMA (SVEZIA!!) 

Km giornata 1.008  –Km Totali 1.853 

Stamani Enry si è svegliato alle 7 ed è partito per fare qualche km prima di colazione mentre i bimbi  (e la 

sottoscritta….) dormivano ancora. Ci siamo fermati alle 9.10 con 177km in meno in un parcheggio 

sull’autostrada per fare colazione. Alle 9.50 siamo ripartiti. Anche oggi giornata dedicata al viaggio sotto 

una pioggerellina che non ci abbandona per tutto il giorno, anche se ogni tanto intravediamo un po’ di sole 



e un bellissimo arcobaleno! Ci fermiamo per pranzo a un centro commerciale appena fuori dalla A7. 

Passeggiamo un po’ curiosiamo, compriamo un po’ di schifezze varie e dei wuster per pranzo. Torniamo al 

camper e ci facciamo dei buonissimi hot dog in puro stile tedesco. Mangiamo una selezione di dolci pannosi 

e ripartiamo. I bimbi sono davvero bravi per il momento e non si sono mai lamentati. Verso le 5 nuova sosta 

per merenda. Ci fermiamo a un Mc Donald con la speranza di una connessione internet per verificare i 

prezzi dei traghetti perché non siamo sicuri di quale tratta prendere. Ovviamente non hanno la 

connessione…. Vabbè. CI prendiamo due caffè mentre Francesco si scatena sui giochi e ripartiamo. Optiamo 

per il traghetto più corto e arriviamo alle 20.00 a Rodby dove ci imbarchiamo immediatamente alla 

“modica” cifra di 106,50€ per mezz’ora di traversata. Gironzoliamo sul traghetto e curiosiamo nel 

negozietto dal quale i bimbi escono con due lecca lecca di Cars con la polverina scoppiettante che li tiene 

occupati per il resto del viaggio. Sbarchiamo in Danimarca e ci fermiamo in un’area sosta per cena. Oggi 

abbiamo smangiucchiato schifezze per tutto il giorno quindi non abbiamo tanta fame. Mangiamo qualche 

altra schifezza, mettiamo i bimbi a letto e ripartiamo per un’altra tirata. Attraversiamo il ponte di 

Copenaghen a mezzanotte passata e, 40€ e mezz’ora dopo, siamo in Svezia!!! C’è una bella area di 

parcheggio poco dopo la dogana (dove ci fermano e ci chiedono se siamo lì per lavoro… un camper all’1 di 

notte… mah) ma lo manchiamo e visto che non troviamo altre aree usciamo nel paesino di Lomma e 

parcheggiamo in un bel parcheggio illuminato vicino al centro. Notte tranquillissima ma sotto un temporale 

incredibile. Il mio eroico pilota oggi ha fatto 1.008Km!!!! 

 

GIORNO 3 

DOMENICA 7 AGOSTO – LOMMA – STOCCOLMA (SVEZIA) 

Km giornata 596 – Km Totali 2.449 

Stanotte il temporale non ci ha dato un attimo di tregua e stamani il solito instancabile pilota si alza alle 

4.30, si fa la barba, si veste, toglie i teli al camper e si rende conto che è troppo buio per essere le 7.00. 

Guarda l’orologio e torna a letto… Si alza di nuovo alle 7 e macina un po’ di km prima di colazione. I bimbi 

dormono e alle 9.00 quando ci fermiamo non hanno molta voglia di lasciare i letti. Li convinciamo solo 

dicendogli che possono tornare a letto dopo colazione. Mangiamo, ripuliamo e ripartiamo. Sempre sotto 

una pioggia scrosciante. Speriamo la finisca prima di stasera così possiamo goderci un po’ di Stoccolma. Per 

pranzo ci siamo fermati in un parcheggio appena fuori l’autostrada mentre continuava a piovere. Dopo un 

po’ si è affiancato il camper  di una famiglia di Belluno con una figlia dell’età della Mile. Abbiamo parlato un 

po’ dai finestrini e abbiamo scoperto che le prossime tappe saranno le stesse e probabilmente buona parte 

del giro. Gli ho dato le coordinate dell’area di Stoccolma e ci siamo dati appuntamento lì per stasera. Siamo 

ripartiti mentre loro mangiavano.  Arrivati verso le 16.00 all’area camper. Fatto carico e scarico e 

parcheggiato nei posti con  il parchimetro (80kr x 25ore + 15kr l’ora – pagato fino alle 20.00 di domani 

130sek = 14€) visto che al “campeggio” (ossia nello stesso posto ma con un nome diverso e la possibilità di 

avere docce calde e bagni) non avevano più posti con l’elettricità. Mentre ci stavamo bardando per andare 

a fare un giro sotto la pioggia della città, sono arrivati i camperisti di oggi e si sono parcheggiati accanto a 

noi. Salutati e partiti per la prima scoperta di Stoccolma.  Il tempo è stato un continuo di pioggerellina per 

tutta la sera, ma con gli ombrelli e i k-way abbiamo fatto comunque una bellissima passeggiata. All’andata 

non avevamo ben chiaro dove fosse il centro e quindi abbiamo preso il ponte sopra l’area camper. E’ più 

lunga ma passa da un bellissimo parco e ha buona parte del percorso su un sentiero lungo  il lago in mezzo 

a tanto verde. Bellissimo davvero. Arrivati sull’isoletta del centro storico abbiamo passeggiato tra i 

negozietti, mangiato un paio di panini comprati a un SevenEleven (4 panini  156 sek = 17€)  con una 

commessa gentilissima e alcuni dolcetti comprati ad un supermercato coop. Rientrati al camper passando 

dal ponte giusto e ammirando una serie di barconi-albergo lungo questo lato del tragitto. Poche centinaia 

di metri prima del camper è venuto giù un diluvio universale e siamo arrivati al camper tutti piuttosto 

bagnati nonostante ombrelli ecc ecc. Tornati lì abbiamo ritrovato i camperisti che cenavano e la Mile si è 

fatta coraggio e ha chiesto alla loro figlia di uscire con lei appena finito. Era un gran freddo e dopo poco 

sono entrate nel loro camper a giocare a carte. Alle 22.00 l’abbiamo richiamata perché eravamo tutti 

veramente stanchi. Ha detto che le è molto simpatica e spera di ritrovarla nelle prossime giornate. Alle 

22.15 eravamo già tutti a letto… cotti! 

 

 



GIORNO 4 

LUNEDì 8 AGOSTO – STOCCOLMA – HUDIKSVALL (SVEZIA) 

Km Giornata 289 – Km Totali 2.738 

Stamani alle 8.00 sveglia sotto un bel solicino. Colazione e partiti per la visita al castello. Abbiamo deciso di 

non fare tutta la visita del castello ma di limitarci all’armeria in modo da non fare annoiare troppo  i bimbi. 

Ci riserviamo il diritto di chiedere una visita a un altro castello lungo la strada… Scelta comunque azzeccata 

visto che il museo delle armi (150 sek = 16€) è piaciuto moltissimo a tutti e due. C’e una bella esposizione 

temporanea al piano di sopra di abiti delle regine e principesse svedesi  dagli anni 50 ad oggi. Ma i bimbi 

sono impazziti nelle ultime due sale… in una c’è una carrozza in compensato con tanto di cavalli dove 

possono entrare e giocare e nell’altra stanza ci sono vestiti, armi e corone da indossare !!! Non volevano più 

venire via! Dopo un po’ siamo scesi al piano terreno dove c’è la mostra vera e propria di abiti bellissimi, 

armi e bardature per i cavalli. Al piano sotterraneo infine c’è una mostra di carrozze, tra cui un paio di 

slitte… tanto per ricordarsi il tempo che fa da queste parti in inverno! Bellissima! 

Usciti affamati (ci siamo scordati le merendine…) siamo tornati verso il centro a comprare qualcosa e 

mentre mangiavamo i  nostri panini, abbiamo sentito la musica di una banda e siamo corsi al cambio della 

guardia. Ci ha fatto tanto ridere la banda! Il cambio della guardia a quanto pare è solo una scusa per 

organizzare un concertino ogni giorno!!! Hanno suonato per quasi mezz’ora musiche di ogni genere, tra cui 

anche funiculì funiculà e volare versione samba!! Ci siamo immaginate di vedere arrivare i soldati marciare 

al ritmo di samba… 

Dopo il concertino volevamo visitare la cattedrale ma ci siamo rifiutati di pagare il biglietto d’ingresso!! Se 

poi volevi salire sulla torre dovevi pagare anche a parte! Ma da quando si paga per  entrare in chiesa!?!?  

Abbiamo allora deciso, vista la bella giornata, di andare allo Skansen (365 sek= 40€). Ce la siamo fatta tutta 

a piedi con i bimbi che si lamentavano ogni 3 passi per la stanchezza. Arrivati lì però, gli sono passati tutti gli 

acciacchi e si sono divertiti moltissimo. E’ un museo all’aria aperta dove sono ricostruite fattorie e 

abitazioni del passato con persone in costume dell’epoca che girano e fanno fare anche alcune attività ai 

bambini. Ma i nostri erano troppo presi dallo zoo degli animali polari e locali. Gli è piaciuto moltissimo e 

dopo qualche ora eravamo noi a lamentarci per la stanchezza e loro che non si volevano fermare!!! Siamo 

riusciti a portarli via verso le 18.30 ma non è stato facile. Abbiamo preso il tram e la metro fino ad una 

fermata vicino al camper. Rientrati abbiamo visto che i nostri amici camperisti erano già ripartiti ma ci 

hanno lasciato un biglietto con i saluti e il cellulare. Ci rivedremo a Rovaniemi! 

Cenato e ripartiti per cercare di fare un po’ di strada per avvicinarci al circolo polare artico in Finlandia!!!  Il 

mio instancabile pilota riesce a percorrere 289km fino a mezzanotte. Troviamo un parcheggio tranquillo 

appena fuori dalla strada a  Hudiksvall (N.61.38487 E.17.04363) e ci addormentiamo subito. 

 

GIORNO 5 

MARTEDì 9 AGOSTO – HUDIKSVALL (SVEZIA) – ROVANIEMI (FINLANDIA) 

 Km giornata 869 – Tot 3.607 

Anche stamani Enry macina qualche km prima di colazione e alle 9.00 ci fermiamo con Francesco 

incredibilmente affamato che aiuta addirittura ad apparecchiare!! Ripartiamo e ci fermiamo a Umea per 

pranzo e per la solita scorreria in un bel centro commerciale. Facciamo un po’ di spesa di schifezze locali e 

verso le 14.40 ripartiamo. Oggi è una bella giornata e ci godiamo il solicino mentre viaggiamo e ammiriamo 

i boschi meravigliosi. Vediamo anche le prime renne  dietro le reti di protezione della strada!!! Che 

emozione!!! Ci fermiamo per cena  proprio dopo il confine con la Finlandia in un’area pic nic con giochi per 

bambini. Siamo in Lapponia… è davvero incredibile essere così in alto!! Ripuliamo e ripartiamo. La luce è 

incredibile. Il cielo è nuvolo quindi piuttosto scuro ma non è buio. Qua c’è un fuso orario diverso e quando 

arriviamo a Rovaniemi è già mezzanotte del fuso locale. Parcheggiamo nel parcheggio del Santa Klaus 

Village. Gratuito e tranquillo. Ci mettiamo proprio accanto ai nostri nuovi amici di Belluno con i quali ci 

siamo scambiati sms. Enry esce a fare un po’ di foto in notturna e io mi piazzo subito a letto cullata dalla 

musichina natalizia. Dormiamo esattamente sul circolo polare artico!!! 

 

 

 

 



GIORNO 6 

MERCOLEDì 10 AGOSTO – ROVANIEMI – INARI (FINLANDIA) 

Km giornata  322 – Tot 3.929 

Sveglia alle nostre 8.00 (ora locale 9.00) in modo da visitare tutto in mattinata e poter ripartire prima di 

pranzo. . Ci incontriamo con i nostri nuovi amici e facciamo il giro insieme chiacchierando e lasciando 

scorrazzare un po’ i bimbi. Il tempo è un po’ chiuso ma non minaccia di piovere e non è neanche troppo 

freddo, anche se ovviamente si va a maniche lunghe e con un giacchettino. Non andiamo al Santa Park 

perché ci sembra una spesa inutile, ci limitiamo al villaggio di Babbo Natale dove si può girare liberamente 

tra le varie casette in legno adibite a negozietti e visitare la casa di Babbo Natale. La visita è libera e molto 

bella. Si entra dentro il suo “rifugio segreto” e alla fine si incontra lui. Non si possono fare foto, te la fanno 

loro e non sei obbligato a comprarla. Però come fai a non farti rapinare di 25€ per averla? Solo per la faccia 

allucinata di Francesco ne è valsa la spesa!! Compriamo e spediamo un paio di cartoline che verranno 

timbrate con un timbro speciale della casa di babbo natale sul circolo polare. Facciamo la foto sulla striscia 

del circolo polare artico. Sono venuta fino qua apposta!!!  Giriamo per i negozietti ma hanno prezzi davvero 

proibitivi. Ci limitiamo a una pallina in legno a forma di uovo dipinta a mano con alberi di natale, una renna 

e la scritta “Finland” per un ragionevole prezzo di 5,50€. Abbiamo la nostra pallina 2011!!! Stavamo per 

comprare anche l’adesivo con l’alce ma resistiamo alla tentazione… ne avremo diritto solo quando saremo 

a capo nord!!(Ce ne pentiremo!! Qua costava 1€ e a capo nord lo paghiamo 5€!!!) Ripartiamo alle 11.00 

(12.00 ora locale)  insieme agli altri camperisti e iniziamo a fare qualche km prima di pranzo. Come 

partiamo inizia subito a piovere e la pioggia ci accompagna con sprazzi di sole ogni tanto, per tutto il 

viaggio. Ci fermiamo in un’area per pranzo e dopo mangiato invitiamo gli altri a prendere il caffè. Ci 

mettiamo a chiacchierare e non la smettiamo più…  ripartiamo un po’ in ritardo sull’orario previsto… Sui 

bordi della strada incontriamo molte renne, Enry scalpita per fermarsi a fotografarle…  ma è difficile trovare 

un posto per fermarsi. Riusciamo però a fotografarne molte e arriviamo felici fino a Inari. Troviamo il museo 

Sami e come scendiamo smette di piovere e si affaccia addirittura un timido solicino… siamo fortunati con il 

tempo! Sono le 18.30 ora locale e il museo chiude alle 20.00. Ci dicono che si visita in una mezz’ora… ci 

sembra strano ma entriamo visto che abbiamo un’ora e mezzo. All’inizio si visitano delle mostre 

temporanee e ora ce n’è una su un fotografo… bellissime foto! Poi c’è una stanza con un po’ di storia e alla 

fine usciamo fuori (ed è già passata mezz’ora) a vedere il villaggio . Ci sono abitazioni ricostruite, un paio 

addirittura arredate. E’ un giro bello lungo e molto bello, tutto in mezzo al verde fino alle sponde di un 

laghetto con i vari tipi di abitazioni ricostruiti. Bello! Abbiamo anche mangiato molti mirtilli lungo la strada e 

i bimbi si sono divertiti moltissimo a saltellare sopra il muschio sofficissimo e ingozzarsi di mirtilli. Usciamo 

proprio mentre ci chiudono le porte alle spalle… facciamo giocare un po’ i bimbi al parco giochi che c’è 

subito fuori e poi torniamo in camper. Decidiamo di dormire in campeggio visto che comunque domani 

dobbiamo fare “solo” 380km e dobbiamo essere a Capo Nord di notte. Entriamo nel campeggio di Inari (25€ 

per camper + 3 o 4 persone) e prendiamo una piazzola dimettente sul lago. Ci facciamo delle belle docce 

calde, laviamo un po’ di panni e ci godiamo la pace del posto. E’ incredibile. Esco a mezzanotte per ritirare i 

panni dall’asciugatrice e fuori c’è una luce strana… irreale. Un silenzio assoluto rotto solo dal rumore delle 

onde del lago. Un’atmosfera incredibile. All’orizzonte il cielo è rosso, come al tramonto. Veramente 

incredibile. E’ tardi, andiamo a letto e ci addormentiamo cullati dal rumore delle onde. 

 

GIORNO 7 

GIOVEDì 11 AGOSTO – INARI (SVEZIA) – CAPO NORD (NORVEGIA) 

Km Giornata 382 – Tot 4.311 

Sveglia alle 8.00 (9.00 ora locale). Colazione e pulizia camper, carico e scarico e ripartiamo. C’è un bel sole e 

oggi viaggiamo con tutta calma visto che dobbiamo arrivare a  capo nord in serata. Piccola sosta lungo la 

strada a un chioschetto che espone corna e pelli di renna. Mentre siamo lì una bellissima renna arriva tutta 

tranquilla passeggiando nella strada. Enry e Fabio  impazziscono subito con le loro macchine fotografiche… 

Ci fermiamo a un market per curiosare un po’ tra le cose norvegesi e ci rendiamo subito conto che i prezzi 

sono assurdi! Ci separiamo dai nostri amici e ci diamo appuntamento a capo nord. Oggi tanto sarà un 

continuo fermarsi per fare foto. E in effetti… riusciamo a percorrere i 382 Km in ben 10 ore!!! Arriviamo a 

capo nord solo alle 19.00 di sera dopo aver passato la giornata a fermarci continuamente per fotografare 

renne. Ne abbiamo viste davvero tantissime, qua sono dappertutto. In riva al fiordo ci siamo fermati ad 



ammirarne un paio sulla spiaggia e una ci è passata a pochi metri! E’ uno spettacolo incredibile, Camminano 

sulla strada, sui bordi… Poi abbiamo visto una piccola spiaggettina di sassi con tutti i “troll”. Ci siamo 

fermati e i bimbi hanno costruito ognuno il proprio il troll di sassi. Qua infatti si trovano spesso e ovunque 

questi monticini di sassi che rappresentano i troll che, secondo la leggenda, se vengono sorpresi in giro dal 

sole, si trasformano in petra.  Poi siamo arrivati sull’isola dove è capo nord e ci siamo fatti rapinare di 

555nok (71€ e ne pagheremo altrettanti al ritorno!!!) dopo aver percorso il tunnel di 6km sott’acqua che la 

congiunge alla terra ferma. Anche qua è stato tutto un fermarsi per scattare foto. Il paesaggio è bellissimo. 

Non ci sono alberi, è tutto brullo e ci sono tante renne. Mi chiedo come facciano a migrare… Da quando 

siamo entrati in Norvegia il paesaggio è cambiato drasticamente. La Svezia e la Finlandia infatti erano tutte 

su strade dritte e in pianura, qua è tutto colline e curve. E su quest’isola si sale!! Capo Nord infatti è su un 

promontorio a picco sul mare. Arriviamo al cancello dove ci rapinano di altri 550 Nok (70€). Parcheggiamo 

nel grande parcheggio di capo nord.. che emozione!!! Siamo eccitatissimi!! Usciamo subito a mandare sms 

a tutti e fare la foto al mappamondo! Entriamo nel visitor center e compriamo 4 cartoline + 4 francobolli 

alla modica cifra di 104nok (circa 13€!!!) + l’adesivo con l’alce per 5€ e una maglietta per Enry a una ventina 

di eurini… ragionevole…. 

Torniamo al camper e ritroviamo i nostri amici che hanno una bottiglia di champagne per brindare!! 

Festeggiamo la conquista e poi ci chiudiamo in camper a cenare. Dopo cena ci ritroviamo con loro ed 

entriamo nel visitor center a vedere il filmato gratuito (incredibile che esista qualcosa di gratuito qua!!!). E’ 

un filmato che danno ogni ora e dura circa 15 minuti. Mostra capo nord dalla primavera all’inverno. E’ 

stupendo!! Niente parole, solo una musica molto suggestiva e immagini stupende. Ci è piaciuto moltissimo. 

Abbiamo anche scoperto come migrano le renne… con il traghetto!!!! Peccato che Enry non l’ha visto 

perché era rimasto fuori a fare foto!!! Dopo il filmato piccolo giro per il piccolo museo sotterraneo fino al 

bar con terrazza che si autocertifica il punto più a nord. Fa freddo e pioviscola. Peccato. Torniamo su e 

ritroviamo Enry. Torniamo al camper. Fa davvero freddo. Ci sono 5 gradi e tira un vento che stacca le 

orecchie. Peccato non esserci portati i cappellini di lana. Mettiamo i bimbi a letto e aspettiamo mezzanotte. 

Non piove più e il cielo sopra di noi è di un azzurro splendido, non c’è una nuvola. Peccato che siano tutte 

all’orizzonte!! Purtroppo non si vede il sole. Dovrebbe tramontare alle 23.30 e stare giù poco più di 

mezz’ora, ma non lo vediamo. In compenso c’è tantissima luce per via del cielo pulito. Sembrano le 19.00 di 

sera da noi. E’ incredibile. E’ mezzanotte passata ed è giorno pieno. Una sensazione indescrivibile, 

un’emozione unica! Andiamo a letto ancora un po’ spaesati ed emozionati. Che esperienza meravigliosa!! 

 

GIORNO 8 

VENERDì 12 AGOSTO – CAPO NORD – ALTA – KAFJORD 

Km Giornata 493 – Tot 4.804 

Stamani ci siamo concessi di dormire un po’ di più anche se ce ne siamo già pentiti perché i km da fare sono 

tanti… Ci alziamo alle 9.40. Usciamo a mettere l’adesivo con l’alce dietro al camper, andiamo a fare un altro 

paio di foto, colazione veloce, un po’ di chiacchiere con i nostri amici che vogliono fermarsi ancora un po’. 

Alle 11.00 ci rimettiamo in viaggio. Al tunnel questa volta dichiariamo solo un bimbo… si ruba un po’ per 

uno!!! Ancora tante tante soste per fotografare le renne. Qua sono davvero tantissime e anche abbastanza 

abituate agli uomini. Infatti si fanno avvicinare di più. Non si fanno toccare ma ti passano tranquillamente a 

un metro di distanza. Troviamo un branco sulla strada che passeggia tranquillamente. Ci fermiamo… non ce 

la facciamo proprio a resistere… sono troppo belle!! Si ferma un camper con una coppia di italiani e anche 

loro confessano di aver fatto almeno un migliaio di foto alle renne ma neanche loro resistono a non 

fermarsi ogni volta. Approfittiamo della sosta per pranzare. Ripartiamo e ci fermiamo a comprare il pane 

nel market di un distributore insieme a un dolcetto e a un paio di polpettine di pesce. Ripartiamo e nel 

pomeriggio arriviamo a Alta. Cittadina veramente grande, incredibile a quest’altezza!! E’ in effetti la città 

(da qui in su sono tutti paesini) più a nord d’Europa. Ci fermiamo a sud della città al museo con le incisioni 

rupestri. Durante il viaggio il tempo è stato come al solito variabile ma quasi sempre soleggiato. Adesso 

pioviscola… speriamo sia in una grotta. Speranza vana… è un percorso di un paio di km tutto all’aperto! 

Menomale che lo abbiamo scoperto dopo aver fatto i biglietti!!!  Comunque appena iniziamo la visita 

smette di piovere e un bel solicino ci accompagna per tutto il tempo. Questo è patrimonio Unesco e si vede 

la differenza. Ingresso ragionevole (190 Nok per tutti e 4 – circa 25€), opuscolo in italiano con spiegazione 

davvero ben fatta e dettagliatissima di tutte le incisioni. Si fa una bella camminata nel bosco su una 



passerella di legno in mezzo a una natura stupenda. E ogni tanto appaiono queste enormi rocce con le 

incisioni che sono state colorate di rosso per renderle più visibili. Bellissime davvero. Verso la fine della 

visita ci raggiungono i nostri amici camperisti! Loro non hanno ancora deciso dove andare nei prossimi 

giorni, pensavano di fare anche le isole Vesteralen ma noi abbiamo deciso di saltarle quindi ci limitiamo a 

due chiacchere e ci dividiamo di nuovo. Purtroppo è tardi e oggi dobbiamo avvicinarci alle Lofoten quindi 

saltiamo le due esposizioni al chiuso e ripartiamo. Appena mettiamo in moto ricomincia a piovere… grazie!! 

Per il resto del viaggio il sole va e viene e ci regala ancora un paio di stupendi arcobaleni nonché scorci 

mozzafiato sui bellissimi fiordi che si iniziano a vedere. La strada sale su alcune collinette e scende lungo la 

costa. Facciamo un altro migliaio di foto. Sosta per cena in una piazzola con il solito paesaggio meraviglioso 

sui fiordi. Volevamo prendere il traghetto a Olderdalen ma arriviamo solo a mezzanotte e qua è tutto 

deserto. Domani è sabato e il primo traghetto sarà alle 9.00. Un casino. Consultiamo la mappa e ci 

rendiamo conto che con una ventina di km in più si aggira un piccolo fiordo e si può saltare il traghetto!! 

Facciamo ancora qualche km e ci fermiamo a dormire a Kafjord nel parcheggio di un market. 

 

GIORNO 9 

SABATO 13 AGOSTO – KAFJORD – SVOLVAER - EGGUM (ISOLE LOFOTEN) 

Km Giornata 488 – Tot 5.292 

Stamani Enry si è alzato presto e ha fatto più di 200 km prima di colazione. Ci fermiamo a fare gasolio e poi 

in un’area pic nic a fare colazione e scarico. Ripartiamo. Ci messaggiamo con i nostri amici che sono rimasti 

indietro e ci raggiungeranno nel pomeriggio, hanno deciso di saltare anche loro le altre isole e venire 

direttamente alle Lofoten. Oggi è una giornata splendida. In cielo neanche una nuvoletta, la giornata 

perfetta per la visita a queste isole CI fermiamo per pranzo a Kabelvag vicino alla chiesa. C’è anche un 

matrimonio. Mangiamo carne di renna acquistata in un market l’altro ieri. Tagliata a striscioline sottilissime. 

Sapore troppo selvatico… la accompagniamo con una salsina ikea pannosa e diventa mangiabile. La 

mangiano anche i bimbi nonostante siano un  po’ arrabbiati perché le renne sono così belle… Infatti non ne 

mangeremo più. Era solo la curiosità di provarla. Dopo pranzo facciamo una bella camminata sulla pista 

pedonale-ciclabile e arriviamo nella piazzetta centrale. C’è un battellino colorato adibito ad area gioco per i 

bimbi. Francesco impazzisce. La Mile fa un po’ la sostenuta ma poi sale anche lei. Non vogliono più 

scendere. Ci lasciamo tentare da dei coni esagerati che vendono a un negozietto lì vicino. Sono quei gelati 

alla vaniglia che escono dalle macchinette e che loro mettono in quantità esagerata su un piccolo cono 

sfidando ogni legge di gravità. Poi lo rotolano in una guarnizione a piacere: cacao in polvere, nocciole, 

chicchini colorati, polverine colorate… ne hanno una quindicina di gusti diversi. Enry prende un cono con la 

granella di nocciole, Francy una coppa (spropositata) con chicchini colorati. Ovviamente Francy non lo 

mangia. Dopo un paio di cucchiaiate è già sdubbiato e poi ha furia di tornare sulla sua barca! Ne mangiamo 

un po’ io e un po’ la Mile ma non arriviamo neanche a metà. Lo buttiamo. Giocano ancora. Enry va a 

recuperare il camper (si può parcheggiare proprio qua in centro). Ripartiamo alle 16.30. Andiamo a Eggum. 

Paghiamo 20nok alla cassettina all’entrata del parcheggio all’estremità del promontorio sotto la torre 

diroccata. Il tempo è sempre stupendo, decidiamo di fare la passeggiata fino al faro. Il sentiero è bellissimo 

ma il faro si intravede in lontananza… moooolto in lontananza. Camminiamo lostesso per più di un’ora tra 

sentierini nell’erba e su piccoli precipizi erbosi sul mare. Il panorama è meraviglioso. Da una parte il mare, 

dall’altra i monti a strapiombo, qualche laghetto e una natura splendida. Arriviamo fino a una baracca di 

legno mezza distrutta dal vento e dal mare. Ci fermiamo 5 minuti e poi torniamo indietro. Sulla strada del 

ritorno incrociamo i nostri amici camperisti che sono appena arrivati. Noi pensavamo di ripartire e andare 

alle spiaggie di Aukland stasera ma loro ci fanno notare che c’è un bellissimo panorama verso il sole e oggi 

neanche una nuvola. Vedremo finalmente un bel tramonto polare? Ok, decidiamo di rimanere. Noi 

torniamo al camper a cenare,  sono quasi le 20.00 ma il sole è ancora alto e non ci si rende conto. Per la 

notte si pagano 100 nok (12€) all’omino del bar che passa a riscuotere. C’è anche il rubinetto per caricare 

acqua. Dopo cena usciamo. Il vento è freddo ma ora si è un po’ calmato e si sta bene. Ci sediamo su delle 

panche in legno con il tavolo e io e Luigina ci studiamo le prossime tappe per vedere se coincidono. 

Decidiamo di fare un bel giro dei paesini domani, rimarremo insieme. Poco dopo le 22 con nostro immenso 

dispiacere il sole tramonta. Accorciano in fretta le giornate. Il sole rimane comunque appena sotto la linea 

dell’orizzonte e non viene buio. I bimbi giocano tra le rocce sotto di noi o si arrampicano sulla torre 

diroccata. E’ bellissimo. Sono le 23 e sembrano le 19 di sera. Decidiamo di rientrare perché a stare fermi 



ghiacciano le mani. Ci invitano nel loro camper e rimaniamo ancora un’ora a pianificare la giornata di 

domani. Francy non ha sonno, ma domani ci vogliamo alzare abbastanza presto per poter stare un po’ alle 

spiagge bianche di Aukland. Portiamo tutti a letto mentre protestano. C’è un silenzio meraviglioso, ogni 

tanto qualche ventata sposta il camper. Che meraviglia…. 

 

GIORNO 10 

DOMENICA 14 AGOSTO – EGGUM – AUKLAND – NUSSFJORD - MOSKENES  (ISOLE LOFOTEN) 

Km Giornata 140  – Tot 5.432 

Sveglia alle 8.00. I bimbi protestano ma piano piano riusciamo a vestirci e fare colazione. Finisce anche la 

bombola del gas. Enry la cambia. Carichiamo acqua e alle 9.00 partiamo con l’altro equipaggio. Arriviamo 

alla stupenda spiaggia di Aukland. Scendiamo. Oggi è un altro stupendo giorno di sole. Si sta in maglietta 

con sopra una giacchina e pantaloncini. Mettiamo i piedi nell’acqua. La sabbia è finissima e bianca, il mare 

cristallino. Sembra di essere in sardegna… a dicembre!! Rimaniamo più di un’ora a chiacchierare e lasciare 

bagnare i bimbi (Francesco si inzuppa i pantaloncini fino in cima…). L’acqua è gelida e non si riesce a stare 

dentro per più di qualche secondo perché poi i piedi fanno male. Ma se ci si muove e si fa dentro e fuori.. è 

una sensazione bellissima. Torniamo ai camper e ripartiamo. Passiamo dal paesino di Stamsund ma ci 

fermiamo solo in un punto panoramico per scattare qualche foto al bel pontile in legno. Proseguiamo per la 

sosta pranzo a Nusfjord. Mangiamo nel parcheggio camper con vista meravigliosa sul paese e sul fiordo. 

Dopo pranzo scendiamo al villaggio e scopriamo che si paga… 50 nok (6€) a testa sopra i 12 anni! Vabbè.. 

ormai siamo qua entriamo. Visitiamo un paio di rorbuer vecchissime con la rimessa per le barche, l’officina 

del fabbro, e  il vecchio emporio. Compriamo degli snack di pesce secco… poi andiamo ai vecchi magazzini 

di lavorazione del pesce dove proiettano un filmato sulla vita nel paese con foto molto vecchie del villaggio 

invaso da pescatori e pesce a essiccare. Sul molo c’è anche un pescatore che pulisce il pesce appena 

pescato. E’ tutto pieno di rorbuer rosse che affittano ai turisti. Davvero molto bello e tranquillo. I nostri 

amici si fermano al negozio di Michele l’orafo. Avevano letto sulla guida che era un personaggio molto 

folkloristico che ha il suo negozietto dove produce monili in argento fatti a mano e li scambia anche con 

prodotti italiani. Gli hanno dato una bottiglia di vino e lui gli ha dato un ciondolo di una barca vikinga… non 

sembra tanto fatto a mano… vabbè… chiacchiera un sacco e ci racconta metà della sua vita. Scappiamo 

prima che ci racconti l’altra metà. Dopo la visita ripartiamo per Moskenes in modo da informarci per i 

traghetti di oggi e poi visitare “A”. Durante la strada vediamo ancora tantissimi villaggetti con queste 

splendide casette in riva ai fiordi. Che meraviglia!!  A Syomat ci fermiamo ad un chioschetto che vende 

pesce affumicato e fresco. Compriamo dei bei tranci di salmone che mangeremo stasera, e due confezioni 

di salmone e alibut affumicati. Hanno anche la carne di balena. Ne prendiamo un piccolo assaggino di 

quella affumicata. E’ buona ma non la compriamo… era solo la curiosità, ma non ho intenzione di 

contribuire alla caccia alla balena… Ripartiamo e arriviamo al porto. Scopriamo che oggi c’è un solo 

traghetto e abbiamo poche speranze di prenderlo. Siamo costretti a metterci in fila subito per provarci o 

almeno per poter prendere il primo di domani mattina alle 6.00. Sono appena le 17.30 chiediamo all’ufficio 

informazioni per gli orari dei gorghi di Bodo. Domani sono alle 7.00 di mattina o alle 13.00… se non 

prendiamo il traghetto stasera sarà un problema vederli. Ci facciamo dire dov’è un supermercato 

raggiungibile a piedi. Chiama per informarsi sugli orari e ci informa che ce n’è uno aperto in paese. Sono 

circa 3km… Vabbè… che si fa fino alle 21.00? Partiamo e facciamo una bella camminata fino al paese. 

Compriamo un paio di cose e torniamo affamati al camper. Ci mangiamo il salmone appena saltato in 

padella… buonooooo. Verso le 20.00 passa il bigliettaio. Chiediamo se abbiamo speranze e lui ci dice che 

non ne abbiamo per stasera… caricano tutti fino a 2 camper avanti a noi… Ce n’è uno a mezzanotte che 

però arriva già carico e ha solo pochi posti, ma noi ci rientriamo. Ci dice che non si può rimanere in camper 

durante la traversata. Facciamo un consulto anche con Fabio e Luigina e dopo un po’ di conti, decidiamo di 

non trascinare i bambini sul traghetto da mezzanotte alle 3.30… prendiamo quello di domani mattina alle 

6.00. Non vedremo i gorghi e andiamo direttamente al ghiacciaio. Chiacchieriamo un po’ con altri 

camperisti italiani e poi tutti a nanna. C’è un po’ di casino per via di un camion frigo… ma dormiamo già 

nelle file giuste e domani mattina siamo i primi! 

 

 

 



GIORNO 11 

LUNEDì 15 AGOSTO – MOSKENES  (ISOLE LOFOTEN) – GHIACCIAIO SVARTISEN – MOSJOEN  

 Km Giornata 385  – Tot 5.817 

Sveglia all’alba. Saliamo sul traghetto e partiamo puntualissimi. Ciondoliamo mezzi addormentati per tutto 

il viaggio e sbarchiamo alle 9.30. Partiamo subito per il ghiacciaio. La giornata è sempre soleggiata anche se 

mentre viaggiamo si iniziano a vedere alcune nuvole e a sentire il vento. Arriviamo al parcheggio dello 

Svartisen all’ora di pranzo. E’ direttamente sulla rv17 prima di arrivare a Holand, ci si passa davanti 

andando verso il traghetto, non ci si può sbagliare. C’è un ufficio informazioni dove si possono fare i biglietti 

per il traghetto che, scopriamo, sarà alle 14.30. Il rientro è alle 17.00 ci sembra un po’ troppo stretto con i 

tempi ma la signora (non molto gentile…) ci dice di chiedere al pilota che forse ci viene a prendere dopo. 

Paghiamo 120nok a testa gli adulti e 60 nok a testa i bimbi (tot 46€). Pranziamo (nell’area di sosta c’è anche 

il camper service) e andiamo al battello. Arriva un signore gentilissimo. Siamo noi 7 più 5 russi. Il viaggio è 

veloce, tira un vento pazzesco. Scendiamo e gli chiedo a che ora è l’ultimo per rientrare. Mi dice alle 17.00, 

io lo guardo con occhi imploranti e gli chiedo se ce la facciamo in così poco tempo… lui dice “oggi faccio una 

corsa in più alle 18.00! Che gentile.  Guarda il piccolo e ci consiglia di prendere le bici. In effetti la strada è di 

circa 4 km più l’arrampicata al ghiacciaio. Prendiamo le bici che poi pagheremo al ritorno. Una con il 

carrellino per trasportare il piccolo principe che ci sale sopra felicissimo ed eccitato. Si chiude dentro e 

continua a strillare eccitato per tutto il viaggio. Pedaliamo faticosamente con il vento contrario fino al 

ghiacciaio (effettivamente senza bici e con Francesco non ce l’avremmo fatta). Lasciamo le bici alla fine del 

sentiero e iniziamo l’arrampicata. Scaliamo rocce lisce e scintillanti sotto il sole con striature dai colori 

incredibili. In lontananza si vede l’azzurro del ghiacciaio… che emozione!! Poi alla fine… eccolo! Che 

meraviglia!! Tutti questi picchi azzurri e alla base una serie di grotte blu! Non sembra vero… sembra di 

essere in un documentario sul polo nord! Non ci sono parole per descrivere l’emozione di questa vista. 

Facciamo un sacco di foto. Entriamo anche qualche metro dentro una grotta con l’acqua che gocciola. 

Tocchiamo le pareti di ghiaccio. Sono liscissime e formano tutta una serie di cupolette scavate. Sembrano 

onde. Ci sediamo ad ammirare questa meraviglia, Non riusciamo a distogliere lo sguardo. Poi decidiamo di 

rientrare. Scendiamo rapidi ora che conosciamo la strada e soprattutto ora che Francy ha preso 

dimestichezza con il vento e le rocce. Ci fermiamo alle bici per fare merenda e torniamo al traghetto alle 

17.30. Alle 18.00 arriva il nostro battellino e paghiamo le bici al pilota. Chiediamo anche che strada fare per 

andare verso sud e lui ci da una guida con gli orari dei battelli. Vediamo che ce n’è uno alle 18.45 se ci 

sbrighiamo ce la facciamo. Torniamo ai camper  e partiamo al volo. Percorriamo i pochi chilometri fino a 

Foroi e arriviamo diretti dentro il traghetto che sta imbarcando!!! Wow! In pochi minuti siamo dall’altra 

parte. Guidiamo ancora fino al porto successivo di Jetvik e vediamo che il traghetto successivo è alle 20.30. 

Peccato, dovremo guidare fino a tardi stasera. Ceniamo e ci imbarchiamo. Dal traghetto si vede il globo 

mentre passiamo il circolo polare… peccato… da qua adesso farà buio qualche ora la notte. Infatti quando 

sbarchiamo inizia ad essere scuro. Durante il viaggio viene proprio proprio buio e mentre affrontiamo dei 

passi sui fiordi (la strada sale) ci sono alcuni punti nei quali il vento sposta il camper. L’altro equipaggio ci ha 

poi detto che a loro fischiava l’allarme vento! Sono  quasi 200km e ci mettiamo più di 3 ore. Arriviamo a 

Mosjoen stanchi morti e parcheggiamo poco felicemente sul porto dove il rumore di camion e macchinari ci 

fa compagnia tutta la notte. Peccato perché il parcheggio per visitare la parte dei vecchi magazzini era poco 

più avanti e sicuramente più tranquillo. Ma è quasi l’una e abbiamo tanto sonno. Ci addormentiamo sotto 

una leggera pioggerellina che almeno maschera un po’ il rumore del porto. 

 

GIORNO 12 

MARTEDì 16 AGOSTO –  MOSJOEN – CASCATE DI LAKSFORSEN - TRONDHEIM  

 Km Giornata  400 – Tot 6.217  

Sveglia alle 8.00, colazione e spostato camper ai parcheggi giusti!! Si visita questo villaggetto che sarebbe 

davvero molto suggestivo se non fosse invaso dalle macchine parcheggiate ovunque lungo la strada! C’è 

questa bellissima strada fiancheggiata da edifici storici stupendi con botteghe che contengono arredi 

antichi (siamo entrati in un cafè stupendo!), casette con i centrini alle finestre e le panchine fuori… Il tutto 

visibile tra una macchina e l’altra!! E il bello è che tutto intorno è pieno di enormi parcheggi!! Possibile che 

non sia venuto in mente a nessuno di lasciare il centro solo pedonale? Riusciamo a un certo punto a 

beccare uno scorcio senza macchine: bellissimo! Vediamo un cartello con una foto della zona com’è ora e 



una foto con un enorme parcheggio asfaltato al centro, al posto di gran parte degli edifici. E’ scritto tutto in 

Norvegese, fermiamo una ragazza e le chiediamo se prima era così e loro hanno ricostruito il paese. Lei ride 

e ci dice che in realtà vogliono buttare tutto giù e farci un bel parcheggio!!! Rimaniamo allibiti, anche lei ci 

guarda come dire che sono tutti pazzi. Vabbè. Ci fermiamo in un supermercato Coop a comprare il pane e 

torniamo ai camper. Alle 11.30 ripartiamo e dopo 30 km verso sud ci fermiamo alle cascate di Laksforsen. 

Dalla strada lo spettacolo è incredibile. Scendiamo al parcheggio sottostante e ci avviciniamo alle cascate. 

Niente salmoni, mi sa che non siamo più nel periodo giusto… peccato! Risaliamo piuttosto in fretta perché 

l’acqua della cascata ci bagna e oggi il tempo non è dei migliori. Ci avviciniamo al bar ristorante dove degli 

enormi cartelli minacciosi con scritto che il bar e il ristorante sono solo per i clienti (ma quali? Era 

completamente vuoto!!!) ci fanno passare la voglia di entrare. Arriviamo fino al negozietto di souvenir e 

scopriamo che per vedere le cascate da lì si deve pagare 50nok a testa per accedere all’area panoramica. Al 

banco del negozio una commessa ci tiene d’occhio con sguardo antipatico perché guardiamo fuori dai vetri 

verso le cascate… Anche qui siamo gli unici clienti… forse gli abbiamo sciupato il riposino!!! Usciamo e 

camminiamo un po’ sulla strada fino a un punto dove si può scendere e ammirare le cascate da sopra. Un 

rumore assordante, una portata d’acqua fortissima. Davvero suggestive, anche senza salmoni! Ripartiamo e 

ci fermiamo a pranzare in una delle numerose aree picnic lungo la strada. Ripartiamo e continuiamo il 

viaggio sotto una pioggerellina antipatica che a tratti sparisce e a tratti diventa un acquazzone. 100 Km 

sotto Mosjoen c’è la grande porta di accesso al nord (o di uscita per noi…) ci fermiamo per un paio di foto 

sotto la pioggia. Ripartiamo e continuiamo a viaggiare tutto il pomeriggio. Che noia. Oggi il tempo non 

invoglia ad ammirare il panorama e i km scorrono lentissimi. Dobbiamo farne in tutto 400 e arriveremo per 

cena.  Preparo dei panini in camper con il salmone affumicato comprato ieri… buonissimi!! Arriviamo a 

Trondheim alle 20.00 con i bimbi già mangiati. Troviamo parcheggio lungo il fiume sulla Kjopmansgata 

gratuito dalle 20.00 alle 8.00. Facciamo un giro del centro. Ammiriamo i vecchi magazzini lungo il canale e il 

vecchio ponte della dogana. Bellissimi. Fuori dall’ufficio turistico ci sono gli opuscoli con la cartina e i luoghi 

da visitare anche in italiano. Diamo un’occhiata all’enorme  cattedrale e verso le 22.00 torniamo ai camper. 

Gli altri devono ancora cenare. Ci spostiamo nel parcheggio segnalato nel quartiere Lada (N. 63.26.731 

E.10.26.562) e ci godiamo una notte tranquilla. 

 

GIORNO 13 

MERCOLEDì 17 AGOSTO – TRONDHEIM  - STRADA ATLANTICA – PASSO DEI TROLL 

 Km Giornata  347 – Tot 6.564 

Sveglia per prendere il bus delle 8.50. Saliamo e paghiamo  60 nok (7€!!!!!). Facciamo i conti e ci rendiamo 

conto che abbiamo proprio sbagliato a prendere il bus. Sarebbe stato meglio spostarci con il camper visto 

che il parcheggio in centro costa “solo” 22 nok l’ora e noi ne spenderemo 120 di biglietti per il bus. Ormai ci 

siamo. Oggi il tempo non è stato molto gentile con noi. Non smette un minuto di piovere e ci facciamo tutta 

la mattinata in giro con gli ombrelli. Compriamo il biglietto cumulativo per la cattedrale, il museo 

archeologico e i gioielli della corona. 300 Nok (38€) e l’opuscolo con la guida si paga a parte!!! . Visitiamo la 

cattedrale. Davvero stupenda. Saliamo in cima a una delle torrette e ammiriamo il panorama. Il cortile 

dietro la cattedrale, dove sono i musei che dobbiamo visitare dopo, è invaso da ragazzi. Ci spiegano che è la 

festa di apertura dell’anno accademico delle università di Trondheim. C’è un palco con musica e tutti gli 

studenti hanno cartelli e mascotte delle loro facoltà. Visitiamo gli altri due musei (devo dire che non mi 

hanno entusiasmato molto…). E’ già l’ora di pranzo e andiamo al “mercato del pesce”. In effetti non è 

proprio un mercato del pesce, è piuttosto un negozio che vende pesce (e carne), sia crudo che cucinato, sia 

da asporto che da mangiare lì. Ci sediamo a un tavolino. Io prendo la zuppa di pesce e Enry  

Un piatto di salmone freddo con salsine e insalata. La Mile un panino con fishburger e Francy il menù 

bambino che è uguale al panino della Mile ma con un fishburger più piccolo. Gli altri prendono 3 panini, 

uno con salmone affumicato, uno con i gamberetti e uno con il fishburger. Siamo tutti molto soddisfatti 

delle cose prese e ci gustiamo un ottimo pranzetto…  economico per gli standard locali (470nok = circa 

60€!!! E senza bibite!) Riprendiamo il bus e torniamo ai camper. Ripartiamo con una piccola deviazione per 

vedere la strada atlantica. Eravamo indecisi se farla ma dai vari opuscoletti ci siamo convinti a fare quegli 8 

km su 17 isolette…  Visto il brutto tempo, poi, siamo invogliati perché dicono tutti che è stupendo con 

tempo brutto e il mare mosso. Per arrivarci paghiamo un traghetto (79nok=10€) e un ponte (101nok=13€). 

Anche sul ponte ci chiedono quanti siamo!!! Possibile pagare a persona per attraversare un ponte?  Ormai 



ci siamo abituati a chiudere la tenda e dichiarare solo 2 adulti, sia sui ponti che sui traghetti. Ci rifiutiamo di 

farci truffare così!!  Durante la stada il sole è tornato a farci compagnia e arriviamo sull’Atlantica con un 

cielo bello pulito e soleggiato! La percorriamo verso nord fermandoci a scattare un paio di foto. La 

rifacciamo verso sud e ripartiamo per il passo dei troll. Devo dire che a parte il primo ponte a sud… non è 

così suggestiva come immaginavo. Le foto dall’alto rendono l’idea della meraviglia che è questa strada, ma 

quando la percorri, non ti rendi neanche conto di passare da un’isola all’altra e sembra di essere su una 

normale strada con mare ai lati. Bella ma forse ci è mancata la tempesta!  Ripartiamo per la stada dei troll e 

dopo un tunnel a pagamento (20 nok), una deviazione per lavori in corso dalla quale non riuscivamo più a 

scappare e un traghetto (191nok=25€), arriviamo poco prima delle 21.00 all’imbocco della strada dei Troll. 

C’è ancora molta luce quindi la facciamo tranquillamene fermandoci ogni 3 secondo a scattare foto. 

Bellissima, suggestiva e soprattutto, eravamo gli unici due camper. Arriviamo in cima, ad un’altezza di 750 

mt  dopo soli 6 km e da lassù la vista è mozzafiato. Mangiamo veloci  e scendiamo a fare un po’ di foto. Per  

fortuna c’è ancora luce e riusciamo a farci delle belle foto con la vista sulla vallata. Torniamo ai camper e lo 

spostiamo nel piazzalino vicino all’imbocco dei sentieri perché davanti ai negozi c’è un generatore che fa un 

casino terribile. Dove siamo noi il casino lo fa la cascata.. ma vuoi mettere? Ci chiudiamo dentro al calduccio 

e tutti a nanna.. 

 

GIORNO 14 

GIOVEDì 18 AGOSTO – PASSO DEI TROLL – GEIRANGER FJORD 

 Km Giornata  65 – Tot 6.629 

 

Svegliati con un po’ di calma, oggi abbiamo deciso di prendercela comoda. L’altro equipaggio parte presto, 

alle 7.30, noi ci alziamo con calma, facciamo colazione e un giretto al negozio dei troll dove i bimbi 

comprano due collanine vikinghe. Per fortuna che siamo saliti ieri sera!! Stamani c’è una nebbia fittissima 

che rende impossibile vedere a più di un paio di metri. Inoltre la zona è invasa dai bus, ce ne sono almeno 5 

che rendono anche difficile vedere i negozietti. La pace di ieri era impagabile! Ripartiamo alle 10.00 

passate. Passiamo in mezzo a una valle “incantanta” piena di piantagioni di fragole. Ci fermiamo ad un 

chiosco a forma di fragolona e compriamo 2 cestini di fragole. I bimbi si mangiano felici un cestino intero 

come merenda di metà mattina. Arriviamo alla strada delle aquile. Anche qua si scende in 4 km di tornanti 

sulle pareti del fiordo. Un altro spettacolo incredibile. Si vede il fiordo del Geiranger in tutto il suo 

splendore. Questo fiordo è patrimonio Unesco e il più suggestivo della Norvegia per le sue pareti a picco 

che scendono nell’acqua. Raggiungiamo Geiranger e parcheggiamo nel campeggio proprio a fianco al porto  

in una piazzola proprio sul mare nella parte più distante dal molo (235nok=30€). E’ tutto su erba e gli unici 

rumori che si sentono sono quelli della cascata che scorre dietro di noi. Stavo per mandare un sms ai nostri 

amici ma li vediamo arrivare. Loro hanno fatto la crociera sul fiordo e ci dicono che è bellissima. Non 

vogliono entrare in campeggio ma preferiscono proseguire. Ci ritroveremo più avanti a Bergen. Noi 

pranziamo e poi spediamo Francy al piccolo parco giochi con tappeto elastico (da queste parti i tappeti 

elastici sono dappertutto. Ogni casa ne ha uno in giardino e nei campeggi ce ne sono sempre un paio). Io 

faccio due lavatrici mentre Enry si scatena a fotografare un po’ di bestie e la Milly si diverte al pc. Passiamo 

tutto il pomeriggio in relax. Verso le 17.30 facciamo un giretto per il paese e per i negozi di souvenir. 

Torniamo al camper per la cena e facciamo le docce in camper visto che qua sono a pagamento!!!  Dopo 

cena io e Enry facciamo un riepilogo delle giornate. Visto che abbiamo guadagnato un giorno, rivediamo 

l’itinerario per i prossimi giorni. Domani mattina la prima crociera del fiordo è alle 9.30 quindi decidiamo di 

farla tanto ce la facciamo a partire dopo la crociera e fare anche il ghiacciaio del Briksdal. Dopo aver 

pianificato i prossimi 3 giorni ce ne andiamo tutti a nanna! 

 

GIORNO 15 

VENERDì 19 AGOSTO – GEIRANGER FJORD – BRIKSDALBREEN (GHIACCIAIO) - BORGUND 

 Km Giornata  324  – Tot 6.953 

Sveglia un po’ prima stamani… le solite 8.00. Colazione, carico, scarico e parcheggiamo fuori sul parcheggio 

del porto. Facciamo i biglietti e iniziamo la crociera di 1,30h sul fiordo (520nok=66€). La giornata è bella 

anche se il sole fa solo capolino. Si sta bene. Il fiordo è stupendo ma rimaniamo molto delusi perché il 

disgelo dell’estate è arrivato quasi alla fine e le cascate buttano solo poca acqua. Vediamo un sacco di 



rivoletti che fino a un mesetto fa dovevano essere splendide cascate. Le sette sorelle sono solo 3… e niente 

velo da sposa. Peccato, non ci avevamo pensato. Rimaniamo un po’ delusi ma il giro è comunque bello e 

soprattutto è stato interessante sentir parlare delle fattorie che erano abitate fino agli inizi del 1.900. La più 

interessante è la storia di un complesso in alto che per raggiungerlo ci voleva addirittura la scala. Qua ci 

abitavano alcune famiglie e avevano diversi animali e coltivavano le terre. Quando andavano per campi 

legavano i bambini con delle corde per evitare che cascassero di sotto!! Peccato che non c’è guida in 

italiano. Solo inglese,  francese, tedesco e le loro lingue strane. Sbarchiamo e partiamo subito per il 

ghiacciaio. La strada che sale sopra geiranger è stupenda, ci fermiamo continuamente per fare foto. La cosa 

buffa dei fiordi è che le strade che li risalgono vanno su con tornanti e salgono di circa 100mt ogni km. 

Arriviamo a 1.000 mt in pochissimi km e ci fermiamo a scattare foto sul laghetto glaciale. Da qua si 

potrebbe proseguire fino al punto panoramico a 1.500mt ma vogliono 100 nok (13€) per passare e non 

abbiamo più voglia di farci rapinare così. Saltiamo quindi il famoso panorama del fiordo e continuiamo per 

la stupenda strada fino al ghiacciaio del Briksdal. Avevamo quasi pensato di saltarlo visto che avevamo 

comunque visto quello dello Svartisen ma per fortuna non lo abbiamo fatto. Arriviamo al parcheggio (50nok 

di giorno 100 di notte + 30nok per l’elettricità con possibilità di fare lavatrici e mangiare in un gazebo in 

legno con fuoco al centro e barbecue sel f service… bellissimo). Partiamo per la camminata. Ci fermiamo a 

mangiare un po’ di lamponi lungo la via. Passiamo davanti a una cascata con una forza enorme che ci fa 

venire i brividi, sia per la sua imponenza sia per il fatto che il vapore ci bagna. Per fortuna avevamo i k-way 

visto che quando siamo scesi dal camper piovigginava. Dopo poco per fortuna ha smesso e abbiamo fatto 

una bellissima camminata di un’oretta con Francy che non si è mai lamentato. Non è particolarmente ripido 

e si fa bene. Si possono anche prendere posti su alcune macchinine che ti portano un bel pezzo in su, ma 

non ci interessavano e non abbiamo chiesto neanche i prezzi. Arrivati in cima al ghiacciaio… bellissimo!! Un 

lago glaciale pieno di pezzi di ghiaccio. Qua siamo circondati da tantissime cascate con salti altissimi e da 

quella che esce dal laghetto  con salti più bassi ma con tanta tanta acqua e tanta tanta irruenza. Ci 

fermiamo sul lago e facciamo merenda. I bimbi si divertono a prendere pezzi di ghiaccio galleggianti vicino 

alla riva e tirarli lontano. Non si arriva fino al ghiacciaio, ci sono tutti i cartelli di divieto ed è ancora un po’ 

lontano. Si vedono però tutte le bellissime striature azzurre ed è quindi molto suggestivo. Lo Svartisen è 

molto più suggestivo ma di questo è stupenda la passeggiata e il lago con i pezzi di ghiaccio. Torniamo felici 

e soddisfatti al camper e alle 18.00 ripartiamo con destinazione un’area di sosta prima di Borgund dove 

passare la notte. Panorama sempre stupendo, ci stiamo consumando gli occhi!!! Per cena giriamo ad un 

bivio per un visitor center , lo passiamo e finiamo in un paesino (Fjaerland N.61.24314 E.6.44458) sperduto 

su un fiordo. Troppo carino. Ci fermiamo nel parcheggio di fronte al supermercato/ufficio 

postale/banca/libreria.  Dall’altra parte della strada un hotel  stupendo. Tutto in legno, sembra una villa di 

quelle dei film. Meraviglioso. Nel paese un silenzio irreale, non passano macchine, non c’è nessuno in giro, 

parte delle case è disabitata ma c’è un molo, da qui parte qualche traghetto. La cosa più buffa comunque è 

che davanti ad ogni casetta o negozietto o quello che è, ci sono scaffali in legno pieni di libri usati a pochi 

spiccioli. Non c’è nessuno, solo la cassettina per mettere i soldi. Ovunque c’è scritto antiques, 

probabilmente di giorno è famoso per le cose di antiquariato… chissà… ora non c’è nessuno. Mentre 

preparo cena i bimbi escono con Enry e vanno a vedere un po’ di libri, ma non trovano niente di 

interessante, Io mi godo questo silenzio che fa quasi male alle orecchie, non ci siamo abituati! Ceniamo e 

usciamo ancora un po’. Ci piace da morire questo posto, niente di speciale, solo un panorama mozzafiato e 

questa pace…  ce la godiamo ancora un po’ e come al solito il tempo vola. Ripartiamo che sono quasi le 

22.00 mi sa che il traghetto stasera non lo prendiamo, Sbagliato! Arriviamo al porto di Manheller alle 22.30 

e vediamo che c’è una piccola fila, tra cui due macchine e una moto. Non vorranno dormire qua… 

sicuramente c’è un traghetto. Ci mettiamo in fila e continuano ad arrivare auto. Ci sono degli orari ma non 

si capisce niente… comunque arriverà di sicuro. E infatti, puntualissimi alle 23.00 partiamo e alle 23.15 

sbarchiamo a Fodnes. Maciniamo ancora i 40 km che ci portano a Borgund. C’è un’area di parcheggio prima 

del paese ma c’è solo un’auto mezza demolita e non ci fidiamo. Arriviamo a Borgund e lì è tutto divieti. 

Facciamo un paio di km dopo il paese in direzione Laerdal e troviamo un bel parcheggio grande per camion 

e auto (N.61.04839 E.7.50932). Ci sistemiamo vicino ad alcuni camper e passiamo una notte tranquilla e 

silenziosa.  

 

 



GIORNO 16 

SABATO 20 AGOSTO – BORGUND (Stavkyrke) – LAERDALTUNNEL - BERGEN 

 Km Giornata  229  – Tot 7.182 

Ci spostiamo al parcheggio della Stavkyrke e scopriamo che è completamente circondata da impalcature. La 

stanno restaurando ed è davvero incredibile che abbiano messo le impalcature su tutti i lati!!! Non 

facciamo il biglietto per la visita ma ci limitiamo a fare un giro intorno alla recinzione e guardarla da 

lontano. Ripartiamo alle 10.00 e percorriamo la E5 fino al Laerdaltunnel. 24,5km !! Il tunnel stradale più 

lungo del mondo. All’interno ci sono 3 aree (una dopo alcuni km, una al centro e una verso la fine) con 

pareti bianche e illuminazione blu. Sono a cupola e sembra di essere in un ghiacciaio. Che spettacolo!!! Ci 

fermiamo  a fare un po’ di foto… troppo bello! Ripartiamo e alle 14.00 siamo a Bergen. Andiamo all’area 

camper (avevamo le coordinate per fortuna visto che non è segnalata!! N.60.22938 E. 5.19042) e ci 

facciamo rapinare di ben 200 nok per il camper e due persone + 25 nok a testa i bimbi e 50nok per 

l’elettricità (tot 38€)! Per la sosta in un piazzale sotto un ponte e contiguo ad una discarica di acciaio… 

vabbè. Possiamo restare fino alle 14.00 (indipendentemente dall’ora di  arrivo) di domani. Prendiamo k-

way  e ombrelli perché pioviscola. Per fortuna dopo poco smette e nel  resto del pomeriggio esce anche un 

po’ di sole. Facciamo una bellissima passeggiata  godendoci il solicino. Arriviamo ad una grossa vasca con la 

statua di Olag (un famoso musicista del posto) dove i bimbi possono camminare su pietre che attraversano 

la vasca e arrampicarsi fino alla statua. Francy non vuol più venire via. Riusciamo a ripartire con la promessa 

di fermarci al ritorno. Arriviamo al mercato del pesce pieno di ragazzi italiani che sono qua per la stagione. 

Ci fermiamo a parlare con Stefano, un ragazzo con una bella coda di rasta mori. Ci racconta che è qua dai 

primi di giugno. Non si trova molto bene con i norvegesi ma si guadagna bene e a settembre se ne riparte e 

torna in italia con un bel gruzzoletto. Ci consiglia di non farci fregare con i vari caviali strani ma di comprare 

solo un tipo (quello bianco) che è tipico di qua e non si trova in Italia. Guardiamo un po’ di cose ma non 

compriamo niente. Il salmone affumicato è molto più caro di quello che abbiamo comprato sulle Lofoten, 

qua hanno prezzi troppo turistici. Continuiamo la passeggiata (ci consiglia anche un ristorante italiano per 

cena… certo… come no?) fino al quartiere storico. Che meraviglia!! Le casettine tipiche in legno, costruite 

tutte vicine e con stretti vicoletti in mezzo. Passeggiamo tra le stradine per più di un’ora. Davvero carine. 

Peccato che alle 18.00 è tutto chiuso e sprangato! Anche il mercato del pesce sta sbaraccando. La Mile si 

prende uno di quei gelatoni inzuppati nei chicchi alla fragola e lo mangia con Francesco (da sola dopo un 

po’ stucca troppo). Francy vuole un hot dog ma al primo morso gli cade per terra… pazienza. Torniamo alla 

vascona di Olag e Francy ci scorrazza sopra un altro po’ finendoci con tutti i piedi dentro per ben 3 volte!!! 

Ci spostiamo fino al grande laghetto poco più avanti e ce ne stiamo ancora un po’ a goderci il solicino. Sono 

le 19.30. Torniamo al camper, cena, doccia e tutti a letto! 

 

GIORNO 17 

DOMENICA  21 AGOSTO – BERGEN - PREIKESTOLEN 

 Km Giornata 361   – Tot 7.543 

Stamani volevamo tornare a fare un giretto in centro ma ci svegliamo sotto una romantica pioggerellina che 

poco invoglia ad uscire. Ci alziamo con calma, facciamo colazione, scarico e carico e decidiamo di rinunciare 

al giro in centro visto che il cielo è proprio tutto chiuso e non lascia molte speranze. Ci piacerebbe trovare 

un centro commerciale un po’ grande (ne avevamo visto uno arrivando) ma ovviamente oggi è domenica 

ed è tutto chiuso. Pazienza. Ripartiamo, e ci fermiamo prima del traghetto di Torvikbygd ad un cento 

informazioni dove per 30 nok prendiamo mezz’ora di internet e facciamo i biglietti per il traghetto tra 

Kristiansand e la Danimarca per martedì mattina. Traghettiamo a Jondal e anche qua tutto sprangato (ci 

servirebbe il pane…). Ci fermiamo comunque  a pranzare e ripartiamo. Dopo 40 minuti iniziano i campi di 

ciliegi e meli e i banchini sulla stada. Ci fermiamo a prendere una vaschetta di ciliegie + 2 buste di mele e 

lasciamo 10€ (80 nok)nella cassettina visto che abbiamo solo 200 nok interni e non c’è abbastanza resto. 

Che buffo prendere e pagare da soli.  In questa zona fuori da ogni fattoria c’è un banchino con cestine di 

frutta e una cassettina con i soldi dentro dove pagare e prendere il resto. Non c’è nessuno!!!!  Continuiamo 

sulla 550, una strada  stretta e con l’asfalto completamente dissestato con fuori la pioggia che non accenna 

a smettere neanche un minuto. Vabbè… 

Dopo però prendiamo la E13 ed è una strada mozzafiato. Che spettacolo!!! Dopo poco troviamo le cascate 

sul bordo della strada (Latefossen) e da lì in poi è tutto un susseguirsi di panorami meravigliosi con decine 



di cascate di tutte le misure, da quelle che partono dalla cima dei monti con salti lunghissimi e portata 

enorme, a quelle piccole che sbucano da chissà dove ai lati (e a volte anche sulla) strada. E’ un percorso 

molto lento, la strada è stretta e piena di curve ma il panorama merita.  Arriviamo al traghetto di Nesvik che 

sono quasi le 20.00. Ci imbarchiamo e sbarchiamo in pochi minuti a Hjelmelandsvagen dove ci fermiamo a 

cenare nell’area proprio dopo il porto dove c’è una sedia gigantesca sulla quale i bimbi si arrampicano felici! 

Enry si mette a parlare con alcuni camperisti italiani e anche loro sono diretti alla stessa area sosta dove 

dormiremo stanotte. Dopo cena facciamo gli ultimi 50 km e ci fermiamo nell’area proprio sul mare 

segnalata su un diario di bordo. Troviamo i camperisti di prima e chiacchieriamo un po’. Gli diciamo che 

abbiamo fatto i biglietti e ci imbarcheremo a Kristiansand, loro pensavano di fare tutto il giro da Oslo ma ci 

penseranno. Il posto è ancora una volta silenziosissimo. Altra dormitona! (N.59.02614 E.5.95035) 

 

GIORNO 18 

LUNEDì  22 AGOSTO – PREIKESTOLEN - KRISTIANSAND 

 Km Giornata 283   – Tot 7.826 

 Sveglia, colazione e spostati di 15 km al parcheggio del Preikestolen, il pulpito, (non si può sostare di 

notte). Partiamo subito per la camminata. Il tempo è bello, c’è il sole anche se ci sono un sacco di nuvolette 

che passeggiano da ogni parte. La camminata è davvero lunga e ripida. Ci sono tante rocce, ci si arrampica e 

si scivola anche un po’ ma non è pericoloso  e comunque Francesco lo ha fatto con facilità... e tanta felicità! 

A lui piace tantissimo fare queste camminate!!! E’ solo tanto faticosa e tanto tanto lunga. Ci mettiamo 

quasi 3 ore ad arrivare in cima, ma il panorama da lassù è splendido. Uno spunzone di roccia (che sembra si 

stacchi da un momento all’altro) a precipizio sul mare!  Ci affacciamo sdraiati in terra… che impressione… è 

proprio alto!! Siamo a 600 metri sul mare sottostante!  Facciamo merenda e poi scendiamo.  Dopo 

pochissimo incontriamo i camperisti di ieri che si sono svegliati un po’ tardi stamani. Ci chiedono di preciso 

il porto di partenza e di arrivo in Danimarca perché pensano di fare anche loro quel tragitto. Forse ci 

rivedremo domani mattina sul traghetto! Iniziano ad arrivare i gruppi delle crociere.. . siamo ripartiti 

proprio in tempo!! Inoltre inizia a pioviscolare un po’ ma smette dopo poco e finiamo il sentiero sotto un 

solicino che va e viene. Franci scivola un paio di volte e torna al camper pieno di fango… La Mile invece 

saltella sicura tra i massi, è proprio una camminatrice nata! Ci arriva un sms dai  nostri amici camperisti che 

sono arrivati a Copenaghen. Arriviamo al camper verso le 14.30. Prepariamo una pastasciutta e mangiamo 

mentre fuori inizia a pioviscolare. Alle 16.30 ripartiamo. Traghetto dopo poco tra Oanes e Lauvvik  e ci 

dirigiamo a Sandness dove ci fermiamo un paio d’ore a gironzolare in un grande centro commerciale in 

periferia. Compriamo ancora un po’ di salmone che stasera faremo in padella e un po’ di verdure surgelate 

da saltare. Ripartiamo e più tardi ci fermiamo in un parcheggio lungo la strada con vista panoramica, a 

cenare. Maciniamo ancora qualche km e poco prima di mezzanotte arriviamo al porto di Kristiansand in 

coda per il traghetto.  Notte assolutamente da dimenticare… un rumore continuo  e un po’ di mal di pancia 

per tutto il salmone mangiato stasera…. 

 

GIORNO 19 

MARTEDì  23 AGOSTO – KRISTIANSAND – HIRTSHALS - LEGOLAND 

 Km Giornata 303   – Tot 8.128 

Sveglia alle 6.00 perché iniziano a imbarcare l’altro traghetto e ci fanno spostare nelle file dentro il porto… 

tanto avrò dormito 3 ore stanotte!! Puntualissimo alle 8.45 parte. Abbiamo preso il traghetto veloce della 

fjordline e alle 11.10 siamo già a Hirtshals. Ci fermiamo a fare gasolio e a un centro informazioni turistiche 

dove ci danno una cartina della città, dei camping danesi e un opuscoletto del faro. Andiamo al faro ed è 

davvero una bellissima visita. Intorno al faro, su tutto il promontorio, ci sono un sacco di bunker tedeschi 

che si possono visitare gratuitamente. C’è anche un opuscoletto molto interessante in inglese che spiega la 

storia dei bunker e dell’occupazione tedesca. Per salire sul faro si pagano 50 sek(6,70€)  per 2 adulti e un 

bambino sopra i 10 anni. Da lassù c’è una bellissima vista della spiaggia e del mare. Oggi poi è una giornata 

splendida con un sole caldissimo che ci fa un po’ riprendere dal freddo norvegese. Mia sorella mi manda un 

sms dove mi dice che da noi ci sono 39°… esiste ancora l’estate?!?! Proprio ieri la Mile mi aveva detto che 

ora appena arrivava a casa doveva fare il cambio armadi…  

Per pranzo ci spostiamo al parco cittadino dove ci sono un paio di giochini in legno per i bimbi. Li lasciamo 

correre e urlare mentre prepariamo e mentre ripuliamo. Ci sono tavoli in legno ma tira un po’ di vento 



freddo e preferiamo mangiare in camper. Dopo pranzo ripartiamo e alle 17.00 siamo nel parcheggio di 

Legoland! I bimbi non lo sapevano e sono impazziti dalla felicità! Si entrava gratuitamente nel parco 

(mentre si paga comunque il parcheggio… 50 dkk = 6,70€). Francy è impazzito continuava a strillare e 

saltellare, non riuscivamo a tenerlo fermo. Non si fermava da nessuna parte perché vedeva qualcos’altro e 

voleva andare lì… ci ha fatto morire dal ridere. La Mile più contenuta ma felicissima. Tra l’altro un paio di 

giorni fa in un market in norvegia abbiamo comprato un pacco di quelle girelle alla cannella e ci siamo 

accorti che c’era un ingresso omaggio a Legoland per bambini da 5 a 12 anni. Abbiamo chiesto conferma al 

cassiere e ne abbiamo subito comprato un altro pacco!! Così quando siamo arrivati siamo andati al centro 

informazioni dentro il parco per fare i biglietti (le biglietterie erano già chiuse e volevamo evitare la fila 

domani mattina). Abbiamo fatto vedere i buoni e ci hanno confermato che avevamo appena risparmiato  

489DK!!!!! (circa 66€!!!) In compenso ne abbiamo pagati 571 per noi… vabbè… si sapeva. Alle 17.00 sono 

già chiusi tutti i giochi ma si visita la splendida miniland con la ricostruzione in mattoncini di intere cittadine 

o villaggi del nord europa. Alle 18.30 siamo usciti perché stavano proprio chiudendoci dentro. Abbiamo 

cenato in camper e poi siamo usciti perché c’è il divieto di sosta camper la notte!!! Si paga alla cassa 

automatica e si esce. Abbiamo girato un po’ ma a Billund c’è divieto di camping ovunque. Andiamo verso 

Grinsted e dopo pochi km c’è un’area di parcheggio sulla A28. Ben riparata ma un po’ rumorosa.. pazienza. 

Ci chiudiamo dentro il camper e inizia a pioviscolare… speriamo che domani sia bello. Scarico un po’ di 

filmini (li sto facendo con il cellulare e devo scaricarli uno ad uno con il Bluettooth ogni sera…). Aggiorno il 

diario e tutti a nanna… speriamo di dormire! 

 

GIORNO 20 

MERCOLEDì  24 AGOSTO -  LEGOLAND (DANIMARCA) – SCHWARMSTEDT (GERMANIA) 

 Km Giornata  402  – Tot 8.530 

Stanotte ha piovuto moltissimo e stamani siamo stati svegliati da uno scroscio particolarmente forte… 

Vabbè… ormai siamo abituati, andremo preparati anche all’acqua. Ci spostiamo e torniamo nel parcheggio 

del parco. Facciamo colazione, preparo i panini e alle 10.00 in punto entriamo con i nostri biglietti fatti eri 

sera mentre la fila alle casse è chilometrica. Non piove, c’è una specie di foschia ma per fortuna non piove e 

non fa freddo. Iniziamo a girare per il parco e facciamo più o meno tutti i giochi . Passiamo una giornata 

bellissima con i bimbi felici che saltano da un gioco all’altro. Io e Enry ci facciamo anche un mega gelato di 

quelli che fanno da queste parti, con la cialda grossissima, 3 palle di gelato a scelta, una specie di panna alla 

fragola con sciroppo di fragola sopra e anche un moretto a coronare il tutto (quei dolcetti a cupola che 

hanno all’interno una roba bianca morbida e un guscio di cioccolata)!! Che buono!!! Arriviamo alle 17.00 

senza neanche accorgercene. I bimbi vorrebbero rimanere ancora ma qua chiudono tutto e quindi ci 

facciamo un giro nel mega-negozio della Lego (dove le cose costano più o meno come in Italia, l’unica 

differenza è che si possono comprare anche i pezzi a peso! Bello! ) e torniamo felici al camper. In tutto il 

giorno non ha fatto mai un goccio d’acqua (non ci ha mai neanche fatto vedere il sole… ma non si può avere 

tutto) e siamo stati davvero bene. I panini fatti con le cose comprate in Norvegia erano buonissimi (per noi 

gamberetti e salmone e per i bimbi una specie di wuster a fette) e li abbiamo divorati tutti volentieri, 

compreso il piccolo critico gastronomico che ha sempre qualcosa da obbiettare. I giochi non erano niente di 

speciale ma in compenso è davvero bello ammirare tutte le costruzioni di lego presenti in ognuno. Non 

abbiamo fatto file quasi per niente e questo ci ha permesso di farli tutti tranquillamente e di rifarne anche 

qualcuno. A me e la Mile è piaciuto tantissimo il “Power Builder” un gioco dove ti danno una tesserina che 

metti in una macchina per scegliere il livello di adrenalina e le mosse che vuoi fare. Dopo vai su una 

navicella, inserisci la tessera e un braccio meccanico ti prende e ti fa fare tutte le mosse scelte. I livelli 

vanno da 1 a 5 e noi siamo partite con il 3, poi siamo passate al 4 e alla fine ci siamo buttate anche con il 5. 

Davvero divertente. Tornati al camper alle 18.15, sistemati tutti e ripartiti per fare qualche km prima di 

cena ed avvicinarci alla Germania. Enry per fortuna non è stanco e mentre io trovo una destinazione per 

domani, macina ancora diversi km (400!!) e ci fermiamo in una cittadina all’uscita dell’autostrada, 

SCHWARMSTEDT  nel parcheggio di un supermercato (N.52.40989 E.9.36780). Notte tranquilla. 

 

 

 

 



GIORNO 21 

GIOVEDì  25 AGOSTO  -  SCHWARMSTEDT – FABBRICA VOLKSWAGEN A WOLFBOURG – BAD BRUCKENAU 

Km Giornata  428  – Tot 8.958  

Stamani Enry si sveglia per primo, noi rimaniamo ancora un po’ a letto e fa qualche km per  avvicinarci alla 

tappa di oggi. Ovviamente, una volta che si può dormire un po’ di più… alle 8.30 sono tutti svegli a 

rompere… dopo un po’ ci fermiamo e facciamo colazione. Facciamo qualche altro km e verso le 11.15 siamo 

nel parcheggio della Autostad della Volkswagen. C’è un parcheggio apposito segnalato per i camper dove 

c’è anche l’allaccio elettrico e si pagano 3€ per tutto il giorno!!! Ci attacchiamo alla corrente, facciamo un 

pranzo veloce ed entriamo nella cittadella. Paghiamo 36€ per 2 adulti e un bambino, fino a 6 anni gratis. Il 

posto è enorme, non sappiamo da dove cominciare. Sono tutta una serie di edifici staccati in un giardino 

immenso attaccato alla fabbrica vera e propria che, a quanto dice la guida, è più grande del principato di 

Monaco.  Iniziamo a visitare dal corpo centrale dove c’è la biglietteria e subito capiamo che sarà difficile 

portare via i bimbi stasera! Ci sono un sacco di giochi gratuiti per i bimbi Dalla scuola guida su macchinine 

ferme a quella su macchinine da guidare realmente fuori. C’è un angolo con una pista e alcune bici strane 

dove ci consegnano un cellulare per rintracciarci se i bimbi chiamano… wow ne approfittiamo subito per un 

caffè in santa pace… Poi si sale e ci sono un sacco di cose da fare. I bimbi possono toccare tutto, ci sono 

tanti giochi con i pc e addirittura degli schermi dove possono costruire un’auto da soli che poi viene 

stampata e regalata. C’è una signora italiana che ci consiglia di andare subito al padiglione della 

Lamborghini a vedere lo spettacolo che inizia a breve. I bimbi vogliono un giuramento solenne che 

ritorneremo lì dopo di che ci seguono. All’ingresso un ragazzo dà un paio di cuffie a Francy perché è uno 

spettacolo molto rumoroso. Entriamo in una piccola stanza con delle sbarre  su una parete. Dietro le sbarre 

c’è una Lamborghini attaccata al muro. Dopo poco spengono le luci e inizia un casino di rumore (il motore 

registrato) e di fumo. Dura 5 minuti e alla fine non abbiamo capito molto il senso… mah… tempo sprecato! 

Approfittiamo del fatto che siamo fuori e visitiamo un altro paio di padiglioni. In quello della Audi regalano 

un librino a Francy che esce tutto felice. Poi li convinciamo ancora a rimandare per visitare il museo. Bello! 

C’è anche uno spettacolo 3d che fa veramente pena e ci fa perdere altri 20 minuti… basta con gli spettacoli! 

Il museo comunque è carino. Diversi piani di macchine di ogni epoca. Alla fine riusciamo a finire il giro 

anche degli altri padiglioni anche se l’ultimo davanti alle torri e le torri stesse, sono solo esposizioni di 

macchine e non c’è molto altro da fare (in realtà un addetto che non parla inglese, ci dice in un italiano un 

po’ stentato che le torri si possono visitare su prenotazione alla reception). Torniamo all’ingresso e i bimbi 

si concedono un altro giro completo con la costruzione di un altro paio di macchinine e una missione al pc 

su un maxi schermo per costruire una macchina spostando i vari pezzi…  Questa volta ci si diverte Enry ed è 

lui a non voler più venire via!! Dopo più di mezz’ora scendiamo al piano terra e vogliono tornare al gioco 

con le bici. Entrano nuovamente e io e Enry ci facciamo un altro giro intorno. Accanto all’area bimbi c’è un 

ristorante pizzeria dove i bimbi si mettono in fila, si lavano le mani, gli viene consegnata una base pizza con 

o senza pomodoro e loro la farciscono a piacere. Che carino!!  Noi però decidiamo di uscire, ci piacerebbe 

trovare una birreria tradizionale. Per fortuna alle 18.00 chiude tutto e quindi siamo costretti ad uscire. 

Andiamo a piedi in centro che è proprio di là dal ponte. Mentre attraversiamo scopriamo che Enry si è 

perso la parte migliore del museo: un percorso con fuoristrada lungo il fiume con guadi, montagnette e 

ostacoli vari!! Il problema maggiore è che qua  nessuno parla inglese! Nell’opuscolo che danno all’ingresso 

non è spiegato assolutamente niente, c’è solo una cartina, e nessuno ti sa spiegare niente! Quella 

rintronata italiana invece di dirci che c’era la possibilità di fare il percorso (probabilmente su prenotazione) 

ci ha mandato a vedere quello spettacolo di fumo!!! Pazienza. Andiamo in centro ma tra locali italiani ed 

orientali vari, non troviamo neanche una birreria tradizionale. L’unica è in una stradina laterale ma fino a 

dopo le 19.00 non apre la cucina (ma allora perché da noi i tedeschi sono fuori dai ristoranti alle 18??!?!?) . 

I bimbi hanno fame quindi ci tocca ripiegare su un Mc Donald. Ceniamo, torniamo al parcheggio, paghiamo 

e ce ne andiamo felici, davvero una splendida giornata. Ora devo trovare un posto per domani. Intanto  

Enry guida e io mi studio la guida. Ci fermiamo per la notte a Bad Bruckenau in un parcheggio molto 

tranquillo con ruscello di sottofondo. Notte perfetta! (N.50.18697 E.9.47485) 

 

 

 

 



GIORNO 22 

VENERDì  26 AGOSTO  -  BAD BRUCKENAU – ULM – SAN BERNARDINO 

Km Giornata 539   – Tot 9.497  

Anche stamani Enry macina qualche km prima di colazione. Il caldo è tornato, sembra impossibile che fino 

all’altro ieri eravamo con pigiamoni e coperte nel  letto e felpe e giubbotti in giro!! Ci svegliamo abbastanza 

presto proprio per il caldo che fa in camper. Ci fermiamo per colazione, arieggiamo un po’ il camper e 

continuamo fino a Ulm. Andiamo all’area camper gratuita che è proprio accanto ad un grande parco con 

giochi per i bimbi. Li facciamo un po’ scorrazzare e poi decidiamo di andare in centro a piedi (c’è il tram 

proprio di fronte al parcheggio ma il centro è a circa 2 km). Facciamo una bella camminata e arriviamo nella 

bellissima piazza dove c’è il campanile più alto del mondo. Stupendo! Nella piazza c’è anche il centro 

informazioni dove ci facciamo dare una cartina e una gentile ragazza che parla un po’ di italiano ci consiglia 

un posto per il pranzo, un mulino con giardino esterno, davvero bello. C’è anche un tizio, che stava 

parlando con le addette del centro informazioni… ci ferma e ci dice che è di un giornale tedesco e deve fare 

un articolo sui turisti. Ci fa un paio di domande e una foto! Gli lasciamo la mail se ci manda l’articolo… 

vedremo se era solo un pazzo o se era davvero un giornalista! Andiamo a mangiare e prendiamo un paio di 

piatti svevi davvero buoni. Mi bevo una buonissima birra tedesca (finalmente!!!!) e come al solito sono la 

sola alcolizzata del gruppo! Mi ero appena conquistata Dany ma lui non viene più in ferie con noi!!! Vabbè… 

dopo il pranzo facciamo una passeggiata lungo i torrenti che scorrono verso il danubio e vediamo un hotel 

tutto storto davvero stupendo! Torniamo in su, altra sosta ad un’area giochi per bimbi (ce ne sono ad ogni 

angolo) e poi andiamo a visitare la cattedrale. E’ davvero bellissima anche dentro. Non saliamo sul 

campanile perché sono tutti troppo sfaticati… peccato. Più di 700 scalini e una vista meravigliosa. 

Scendiamo e lungo la via del centro lasciamo che i bimbi mettano i piedi in una vasca dove altri bimbi 

stanno giocando. Non gli sembra vero potersi infilare così in una fontana, è il bello della germania. In Italia 

ti sparano, qua invece si infilano in ogni angolo con un po’ di acqua a disposizione. E poi oggi è davvero 

caldo. Cerchiamo un bagno. Non ce ne sono gratuiti da nessuna parte. Si devono pagare ovunque 0.50€… 

anche nei negozi o da Mc Donald!! Un’altra cosa che non troviamo, è una fontanella con dell’acqua. Ma 

questo è un problema di tutta la Germania che non ho ancora ben capito, visto che qua l’acqua non gli 

manca di certo!!! Cerchiamo la statua di Einstein e ci passiamo davanti un paio di volte prima di capire che 

non è una statua di lui ma sono solo dei rettangoli di granito che formano una specie di scultura moderna 

posti nel luogo dove sorgeva la sua casa natale. Cerchiamo allora la fontana dedicata a lui… quella è fuori 

dal centro, vicino al centro congressi.. altra delusione. Vabbè… Torniamo al camper sotto un sole che è 

sempre più caldo e arriviamo davvero sfiniti e sudati. Ripartiamo e ci avviciniamo al lago di Costanza. Se 

troviamo un parcheggio decente ci piacerebbe cenare in un’altra birreria tedesca prima di entrare in 

Svizzera. Pensavamo a Lindau… Pessima idea. Ovviamente, essendo su un’isoletta e un posto molto 

turistico, è vietato l’accesso ai camper. Non solo non si può arrivare sull’isola, ma non si può neanche 

parcheggiare nei parcheggi più vicini all’isola. Lasciamo perdere e a malincuore andiamo ad un altro Mc 

Donald. Ceniamo e dopo proseguiamo. Peccato che abbiamo avuto fretta a mangiare perché la Germania 

non finisce qua! Io non ricordavo dov’era esattamente il confine ma tutto il lato est del lago di Costanza è 

sempre Germania e infatti dopo pochi km ci troviamo in una cittadina piena di vita e di turisti con parcheggi 

nei quali sono anche alcuni camper… Bregenz. C’è anche un luna park, sembra di essere a Rimini! Peccato 

non aver aspettato, qua c’erano birrerie e un po’ di vita. Pazienza, ce lo ricorderemo per la prossima volta. 

Facciamo ancora un po’ di km e dopo il caldo di oggi, decidiamo di fermarci a dormire proprio dopo il 

traforo del San Bernardino, in un grande parcheggio con altri camper. C’è festa in paese, si sente la musica 

dal camper ma i bimbi dormono e non possiamo lasciarli soli. Quindi andiamo a letto e passiamo una notte 

bella fresca.  

 

GIORNO 23 

SABATO 27 AGOSTO  -  SAN BERNARDINO – CASA  (PT) 

Km Giornata 453  – Tot 9.950 

Stamani sveglia sotto un temporale terribile. Che bello. Siamo rimasti a crogiolarci a letto per un’oretta e a 

goderci il temporale con tanto di tuoni, lampi e grandinate. Ci decidiamo ad alzarci che sono quasi le 9.00. 

Facciamo un giretto per il paese con il camper in cerca di qualche pastina svizzera ma nell’unica pasticceria-

panetteria hanno solo due brioches al burro. Facciamo anche una corsa sotto la grandine per vedere in un 



supermercato… ma niente  neanche lì. Torniamo al parcheggio e facciamo una bella colazione in camper. 

Fuori ci sono 5° in camper si sta benissimo. Ci godiamo ancora un po’ di fresco e ripartiamo. Guidiamo sotto 

il temporale fino quasi al confine. Come entriamo in Italia… sole cocente e quasi 40°… Ci fermiamo in un 

autogrill per pranzo (ma mangiamo in camper) e continuiamo a guidare fino a casa. La strada scorre veloce 

e le ferie sono finite… peccato! Arriviamo a casa alle 17.35 con un totale di 9.950 km percorsi!! Nooooooo 

Non ce l’abbiamo fatta a superare i 10.000!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 

 

 

 

CONCLUSIONI 

Ho riletto questo diario, prima di pubblicarlo e devo ammettere che mi sono commossa a ripensare a 

l’esperienza che abbiamo vissuto. Impossibile descriverla, impossibile mettere su carta le emozioni che 

abbiamo provato. Volevo aggiungere qualche foto ma non farò neanche quello, non renderebbero neanche 

lontanamente l’idea di quello che abbiamo visto… 

Nel cuore rimane il ricordo unico di una vacanza davvero diversa da tutte le altre. Non aggiungo altro, 

sarebbero solo parole…. 

 



 
 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 

 



 
 



 
 

 



 



 
 



 



 


